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li progetto di modernizzazione in Cina 
all'esame dei deputati dell'Assemblea 

• > f . ' Secondo notizie di fonte giordana 

Il Cairo adotta misure 
mesi 

ì l r - , - l . 

La stampa di Pechino dedica grande spazio alla storia di un 
dei quattro » perchè si dedicava alla ricerca pura - Critiche 

matematico perseguitato dalla « barìda 
del «Quotidiano del popolo » ai sinologi 

Dopo la polemica Salem-Arafat, Egitto e OLP verso la rottura - Israele fa-marcia indietro 
sui « nuovi » insediamenti? - L'OUA: « La causa della Palestina è una causa afro-araba » 

PECHINO - 1 deputati della 
quinta sessione dell'Assemblea 
nazionale del popolo hanno 
continuato ieri, divisi per 
gruppi, il dibattito sul rappor
to presentato domenica da 
Hua Kuo-feng sull'attività del 
governo. Il testo integrale del 
rapporto non è stato ancora 

pubblicato (lo sarà presumi
bilmente solo dopo l'approva
zione dell'Assemblea) ed è di
sponibile solo un sunto che 
fissa nella modernizzazione 
del paese (e in primo luogo 
nell'industrializzazione dell'a
gricoltura) l'elemento princi
pale per fare della Cina, alla 

Per colloqui sul Corno d'Africa 

Incontro a Tripoli 
tra Barre e Gheddafi 

TRIPOLI — Il presidente 
somalo Siad Barre è giunto a 
Tripoli per importanti collo
qui con il leader libico 
Gheddafi sugli ultimi sviluppi 
della situazione nel Corno 
d'Africa. Negli ambienti di
plomatici si ritiene partico
larmente significativa questa 
visita, tenendo conto degli 
stretti rapporti tra la Libia e 
l'URSS. 

Le possibilità di mediazione 
nel conflitto del Corno d'A
frica sembrano tuttavia anco
ra lontane. Il leader del Derg 
etiopico, Menghistu. ha esclu
so. in una intervista alla TV 
cecoslovacca, qualsiasi nego
ziato con la Somalia prima 
del ritiro delle forze di Mo
gadiscio dall'Ogaden. 

A Nairobi, intanto l'ex am
basciatore somalo in Kenya. 
Ali Douale. ha detto ieri in 
una conferenza stampa che 
una organizzazione segreta di 
opposizione sta cercando di 

rovesciare il governo di Siad 
Barre in Somalia. L'ex am
basciatore ha precisato che 
questa organizzazione ha se
de a Roma e si chiama Fron
te democratico di azione so
malo (SDAF). 

Il governo etiopico ha 
d'altra parte annunciato ieri 
di essere riuscito a riaprire 
al traffico una parte della 
ferrovia che unisce la capita
le al centro industriale di Di
re Daua. nell'Ogaden. 

Radio Adis Abeba, ascoltata 
a Nairobi ha anche annuncia
to che ottanta esponenti di 
un movimento etiopico di 
destra sono stati uccisi a 
Matemma, 560 chilometri a 
nord-ovest della capitale. Gli 
oppositori erano membri del
l'Unione democratica etiopica 
(UDE). formata da ex milita
ri e feudatari, che avevano 
aperto un « terzo fronte », 
nella regione di Gondar e del 
Tigre contro il governo etio
pico. 

L'ex-premier Indirà Ghandi 
contro il blocco Janata 

NUOVA DELHI — Dopo i ri- j 
sultati elettorali negli Stati 
indiani del Karnataka e An
dra Pradesh. anche nello Sta
to di Maharshtra il partito di 
Indirà Gandhi (il Congresso 
dissidente) ha visto confer
mata la sua ripresa offensiva. 
Anche senza aver ottenuto le 
complete vittorie dei primi 
due Stati, nel Maharashlra 
l'affcrma/.ione del partito del
l'ex primo ministro indiano è 
stata superiore alle previsio
ni. 

Forte di questi successi. 
Tndira Gandhi è intenzionata 
ad attrarre verso la sua for
mazione politica il maggior 

numero possibile di deputati 
e incerti » del vecchio partito 
del Congresso il quale ha. fi
no a questo momento, otte
nuto magri risultati elettora
li. Le ambizioni della Gandhi 
e del suo partito vanno pro
babilmente più in là fino alla 
possibilità di riconquistare il 
controllo del partito del 
Congresso. 

Altro obiettivo è quello di 
assicurare al « Congresso In
dirà * forza politica e parla
mentare sufficiente a farne il 
maggior gruppo di opposi-
zoine al partito Janata del 
primo ministro Morarji De-
sai. 

Un appello per la libertà 
dei giornalisti argentini 

: PARIGI — L'associazione de; 
giornalisti argentini residen-
t: in Francia ha rivolto un 
appello ai giornalisti sporti
vi francesi, che si recheran-

: no in giugno in Argentina 
per il campionato del mondo 
d: calcio, affinché esigano del-

• le autorità d: Buenos Aires 

la a liberazione dei 70 giorna
listi incarcerati » e sottopo
sti «ad atroci condizioni di 
detenzione ». « la restituzio
ne dei sindacati della stampa 
ai dirigenti legittimamente 
eletti e il ripristino della li
bertà dì stamua ». 

Senghor rieletto (83%) 
presidente del Senegal 

DAKAR — Lecpold Sedar 
Senghor è stato rieletto pre
ridente della Repubblica del 
Senegal con 82,02 per cento 
dei voti. Ciò risulta dai ri
sultati definitivi «ma non an
cora proclamati) de'.Ie ele
zioni. svoltesi il 26 scorso 

Il suo partito, il « Partito 
socialista» affiliato alla In
temazionale socialista, ha ot
tenuto 1"83 per cento dei seg
gi dei deputati e tutti i co

muni ad eccezione di Ussuye. 
»nel sud del paese), che è sta
to appannaggio del « Parti
to democratico senegalese •». 
principale partito d'opposizio
ne. diretto da Abdulaye Wa-
de. solo altro candidato alle 
elezioni presidenziali. 

Le astensioni sono state re 
lativamente alte: il 37.05 per 
cento per l'elezione presiden
ziale ed il 37,03 per cento per 
le legislative. 

Positiva l'evoluzione 
dei rapporti Italia-Egitto 

IL CAIRO — L'ambasciatore 
d'Italia al Cairo. Gianluigi 
Miles: Ferretti, è stato rice
vuto dal ministro degli esteri 
egiziano. Mohamed Ibrahim 
Kamel. 

Lo scambio di vedute ha 
avuto per oggetto i risultati 
del recente viaggio del presi
dente Sadat negli Stati Uni
ti e in Europe, e. soprattutto. 
la sosta a Roma. 

Le due parti hanno riaffer
mato l'ottima evoluzione dei-
l i relazioni fra Egitto e Ita

lia ed hanno espresso l'au
gurio che i tradizionali rap
porti di amicizia e gli scam
bi fra i due paesi possano 
ulteriormente svilupparsi. 

Nel corso dell'incontro, il 
ministro degli esteri egiziano 
e l'ambasciatore d'Italia, han
no inoltre effettuato un vasto 
giro d'orizzonte esaminando 
in particolare gli sviluppi del
l'iniziativa del presidente Sa
dat. la crisi in corso fra Egit
to e Cipro e la situazione nel 
Corno deil'Africa. 

line del secolo, una grande 
potenza industriale. 

Al secondo punto all'ordine 
del giorno è atteso il rappor
to sulla revisione della Costi
tuzione, che sarà presentato 
dal vice-presidente del parti
to Yeh Chien-ying. 

Sintomo del nuovo clima 
della Cina di Hua Kuo-fcng e 
del suo tentativo di apertu
ra verso gli intellettuali è in
tanto il largo spazio che i 
principali giornali cinesi de
dicano al racconto della vita 
e del lavoro di un matemati
co cinese, Chen Jing-run. che 
ha fatto progressi verso la 
soluzione di un problema ap
parentemente privo di impor
tanza pratica. Il racconto oc
cupa gran parte di un nume
ro dell'organo del partito 
Quotidiano del popolo e di 
vari giornali e riviste cultu
rali. E' la storia di un uomo 
che ha superato restrizioni, 
malattie solitudine e persecu
zione ufficiale ottenendo un 
buon risultato nel suo lavoro. 

Chen ha 44 anni, è stato 
ricoverato in ospedale per tu
bercolosi e per altre malattie 
e perseguitato dalla « banda 
dei quattro ». I membri della 
« banda dei quattro » lo defi
nirono « un arbusto di revi
sionismo, un tipico esempio 
di persona bianca (apolitica), 
un idiota, un parassita e uno 
sfruttatore ». Lo costrinsero a 
lavorare in una stanzetta che 
per suo mobilio aveva un 
letto. Lì. dice il racconto, 
Chen conduceva le sue ricer
che alla luce di una lampada 
a cherosene. 

L'interesse di Chen per la 
matematica era nato quando, 
nella scuola media, sentì par
lare per la prima volta del 
« problema di Goldbach ». Do
vette lasciare gli studi perché 
la sua famiglia era povera e 
per una malattia. Ma conti
nuò le sue ricerche di mate
matica fino ad essere ammes
so all'Istituto di matematica 
dell'Accademia delle scienze 
cinese. Il risultato del suo la
voro: è riuscito a provare che 
un qualsiasi numero sufficien
temente grande può essere 
rappresentato quale somma di 
un numero primo e del pro
dotto di non più di due nu
meri primi, compiendo cosi 
dei progressi verso la dimo
strazione del cosiddetto «pro
blema di Goldbach ». 

Un problema di ricerca pu
ra. quindi, senza una imme
diata applicazione pratica. Un 
tipo di ricerca, affermano i 
giornali, che non era gradito 
dalla « banda dei quattro ». 
per la quale la ricerca «do
veva dare risultati pratici per 
essere ammirata o anche so
lo tollerata ». 

D'altra parte, senza fare 
nomi, ma con allusioni tra
sparenti. il Quotidiano del po
polo risponde agli autori di 
libri ed articoli critici nei 
confronti della Cina, affer
mando che si tratta di 
« esperti che si sono autode
finiti tali ». i quali si sono 
lasciati sfuggire la questione 
sostanziale, e cioè « i colossa
li cambiamenti avvenuti nella 
storia della Cina ». 

Differenti categorie di «co
siddetti esperti » sono prese 
di mira senza distinzione nel
l'articolo. tra coloro che han
no scritto sulla Cina negli 
anni settanta. Tra i bersagli 
più ovvi è l'autore di « Om
bre cinesi >. Simon Leys. op
positore dichiarato del regi
me socialista. Si parla inoltre 
di coloro che « hanno fat
to sentire i propri singhiozzi » 
mentre = un coro generale. 
dovunque, acclamava alla 
grande vittoria sulla " ban-
dei quattro " ». vittoria che 
segna una svolta per lo svi
luppo della rivoluzione e del
la costruzione del paese. 

Alcuni occidentali, « non si 
sa se per propria scelta, o 
se per rispondere ad esigen
ze di altri » — dice l'arti
colo — « hanno fatto eco di 
recente al calunnioso mate
riale di propaganda anticine
se di Mosca ». 

Ancora nella stessa catego
ria sono inclusi quanti segna
lano che le valutazioni ne
gative sulla realtà cinese de
rivano in parte da un certo 
atteggiamento, tutto occiden
tale: « Si anelava a un posto 

nel globo dove t'ossero stati 
risolti tutti i problemi socia
li », e non ci si rende conto 
che un « paradiso » in senso 
assoluto non esiste, che le co
se sono più difficili. Il Quo
tidiano del popolo ironizza 
anche su chi seguala questo 
aspetto del fenomeno: «Guar 
date un po' " l'acume " di 
questi sinologi improvvisati, 
la " elevatezza " delle loro 
aspirazioni: tutti sanno che 
nel mondo non c'è un " para
diso ". dove siano stati risol
ti tutti i problemi, il popolo 
cinese non ha mai creduto 
che il suo paese fosse diven
tato un " paradiso " s. 

Ai « cosiddetti esperti » vie

ne rimproverato di criticare 
come gente che « vede poco e 
scrive molto » quelli che 
« hanno visitato la Cina con 
atteggiamento amichevole » e 
« riferiscono oggettivamente 
le loro impressioni su una vi
sita in Cina, sulla base dei 
fatti visti e uditi ». Questi 
« esperti » che accusano gli 
altri di riferire le cose « con 
occhiali di color rosa ». do
vrebbero « sbarazzarsi dei lo
to occhiali neri, per vedere un 
po' meglio », dice il gior
nale. 

Nella foto: uno scorcio della 
sala dov'è riunita l'Assemblea 
nazionale del popolo. 

BEIRUT — ' Dopo lo scambio 
(sia pure indiretto) di aspre 
battute polemiche fra il pri- ' 
mo ministro egiziano Mam-
douh Salem e il leader pale
stinese Arafat. i rapporti fra 
l'Egitto e l'OLP sono in fase 
di . netto peggioramento. Non 
si può ancora dire che ci 
sia stata una vera e propria • 
rottura, ma non ne siamo 
lontani, almeno nella sostan
za. Del resto è da ricordare 
che le relazioni egiziano-pa
lestinesi hanno cominciato a 
deteriorarsi subito dopo l'an
nuncio del viaggio di Sadat 
a Gerusalemme e la pole
mica contro di esso svolta 
dall'OLP: già dal novembre 
scorso, l'Egitto aveva chiuso 
la stazione del Cairo della 
radio « Voce della Palesti
na » ed aveva espulso i rap
presentanti dell'OLP e di Al 
Fatali (con la sola esclusio
ne di quelli accreditati pres
so la Lega Araba). Ora. dopo 
le polemiche dell'altro ieri si 
annuncia la revoca dello sta
tus particolare di cui i pale
stinesi hanno finora goduto 
in territorio egiziano. 

Come è noto, lunedì sera il 
primo ministro egiziano ave
va detto che « coloro che pre
tendono di dirigere il popolo 
palestinese sono in realtà ele
menti venduti al fronte del 
rifiuto arabo e dovranno as
sumersi le responsabilità e le 
conseguenze del loro com
portamento », i ed aveva la
sciato capire che l'Egitto po
trebbe d'ora in poi contestare 
la rappresentatività dell'OLP 
(sancita peraltro dai vertici 
arabi di Algeri e Rabat, alle 
cui decisioni l'Egitto è pur 
sempre formalmente legato) 

e trattare invece direttamen
te con « i palestinesi dì 
Cisgiordania che approvano la 
politica di Sadat ». Quest'ulti
mo è un evidente riferimen
to a quei pochi notabili (per 
la ' massima parte trombati 
nelle elezioni dell'aprile 197G) 
che si sono recati in dicem
bre al Cairo per appoggiare 
Sadat ma che sono stati com
pletamente isolati dalle mas 
se cisgiordane; ed è signifi
cativo che proprio in questi 
giorni si siano avuti a Ra-
mallah. a Nablus e in altri 
centri della Cisgiordania ma
nifestazioni e scioperi contro 
l'occupazione israeliana e in 
favore dell'OLP. 

Alle dichiarazioni di Salem 
ha prontamente risposto Ara
fat. ammonendo « Carter. Be-
gin e i loro agenti nel mondo 
arabo che non vi sarà mai 
riconciliazione o pace nel Me
dio Oriente senza la par
tecipazione di coloro che han
no preso le armi » ed ag-. 
giungendo (con evidente ri
ferimento ai dirigenti egi
ziani) che « nessuno può mi
nacciare o ignorare la rivolu
zione palestinese, mentre la 
rivoluzione può minacciare 
tutti i cospiratori, i disfatti
sti e i capitolazionisti ». 

Ora vengono le misure am
ministrative (rivelate dal 
quotidiano giordano - Al Rai) 
che prevedono Ira l'altro il 
non rinnovo dei - documenti 
speciali di trasporto < e dei 
passaporti * temporanei » di 
cui godono i palestinesi in 
Egitto e il ripristino delle 
tasse universitarie per . gli 
studenti palestinesi. Ed è dif
ficile pensare che simili mi
sure resteranno senza ri
sposta. 

TEL AVIV - E' stato uffi
cialmente comunicato che il 
primo ministro israeliano, 
Begin. si recherà a Wash 
ington il 13 marzo, trattenen-
dovisi fino al 16, per collo
qui con Carter. L'intenzione 
di conferire con il presidente 
USA era stata manifestata 
da Begin. pubblicamente, su
bito dopo le conversazioni 
svoltesi ai primi di febbraio. 
a Camp David, fra Carter ed 
il presidente egiziano Sadat. 

Il governo d'Israele ha in 
tanto precisato, ieri, che sa 
rà « bloccata » l'istituzione di 
nuovi insediamenti ebraici 
nei territori arabi occupati-
L'annuncio è stato dato dal 
ministro degli Esteri. Dayan. 
il quale ha spiegato che la 
deliberazione assunta due 
giorni fa dal Consiglio dei 
ministri di Gerusalemme si 
giuncherebbe, appunto, che 
« non verranno creati insedia
menti nuovi (ad eccezione di 
due, già decisi in preceden
za e situati comunque all'in
terno di campi militari in 
Cisgiordania) anche se con
tinueranno ad essere raffor
zati quelli esistenti ». 
• Il ministro della Difesa, 
Weizman da parte sua. ha 
messo in guardia i « coloni 
selvaggi » che recentemente 
si sono installati nella bibli
ca città di Sitilo, in Cisgior
dania, avvertendo che se non 
incominceranno « immediata
mente » gli scavi archeologici 
per cui essi erano stati « tem
poraneamente autorizzati » a 
risiedere nei territori occu
pati, « il governo dovrà rie
saminare l'intera questione ». 

• • « 

TRIPOLI — La 30. sessione 
del Consiglio ministeriale del-

l'OUA (Organizzazione per 1" 
unità africana) si è conclusa 
a Tripoli, dopo nove giorni. 
Fra le risoluzioni approvate. 
quella relativa alla Palestina • 
indica nell'OLP il solo, legit
timo rappresentante del po
polo palestinese e sottolinea 
che « una pace giusta e du
ratura |X)trà essere ottenuta 
soltanto se Israele si ritirerà 
da tutti i territori arabi oc
cupati e se verrà riconosciu
to il diritto palestinese a fon 
dare uno Stato indipendente*. 

La risoluzione, dopo avere 
definito la causa palestinese 
una causa «afro araba», con
danna la -IL politica espansio 
nistica » di Israele, rileva con 
preoccupazione i * particola
ri rapporti di collaborazione 
fra il regime razzista sud 
africano ed Israele » e rivol 
go un appello alla comunità 
internazionale perché isoli 
« ancora di più » il governo tli 
Begin. 

IL CAIRO — Dopo avere af
fermato • di non riconoscere 
più Kyprianou come presi 
dente della Repubblica ciprio 
ta. ma unicamente come ca
po della comunità greca del
l'isola (posizione, questa, as
sunta soltanto dalla Turchia). 
l'Egitto ha compiuto un ge
sto che tende ad equilibrare 
la situazione: ha infatti chie
sto alla Grecia di occuparsi 
dei suoi interessi a Cipro. 
proseguendo, così, per « pae 
se interposto», il'suo dialogo 
con la comunità greca. 

Anche la stampa del Cairo. 
pur continuando i suoi attac
chi contro Kyprianou. affer
ma ora che bisognerà aspet
tare il risultato del processo 
dei due terroristi. 


